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IL DISTACCO DEI PIANI 





Intervento:


Stiamo vivendo un momento di grande importanza: la Triade, il vuoto di pensiero, la depressione temporale che quasi paradossalmente accade  in questo periodo. Anche alla luce del distacco dei piani ti chiederemmo un aggiornamento per completare questa visione, questo scenario del momento. È possibile leggere la situazione attraverso questi tre aspetti? Fare convergere questi tre aspetti per avere una visione allargata di quanto sta accadendo sul pianeta, per l'umanità, per noi?





Falco:


Parlando della divisione di piani innanzi tutto noi abbiamo a che fare con un appuntamento specifico. Noi ci troviamo nei limiti estremi di questo appuntamento e poiché si tratta di un appuntamento che ci siamo dati attraverso migliaia di anni non tutto è giunto nella maniera perfetta a questo momento estremo, non tutte le memorie sono integrate. Insomma il tempo si è fatto sentire anche attraverso tutto questo scorrere di eventi, di incrociarsi di storie e di vite. Comunque siamo arrivati ad un punto estremo che concorda con un punto astronomico il quale porta l’intera umanità ad un abbassamento di livello di consapevolezza e noi idealmente dovremmo cercare di fare il meglio possibile per  evitare di cadere all'interno di questo gorgo di depensamento con tutte le conseguenze che poi ne possono derivare.


Possiamo identificare tutto questo come una sorta di prolungamento, una sorta di eco del pensiero dove il pensato diventa solo più una immagine vuota, un'ombra, dove tutta la sostanza sembra prosciugarsi prima di arrivare sul piano dell'esistente, sul piano del potere affermato, di tutti quegli aspetti  che hanno a che fare con l'alta magia, con l'esistenza, con il riconoscimento della nostra specie, in questo caso come portatrice degna di struttura d'anima. Insomma tutte quante le cose  arrivano ad un punto estremo che è quello relativo all’attuale momento ed in questo particolare contesto direi che ciò che stiamo vivendo è il momento più delicato ma anche più adatto perché tutto questo possa avverarsi. Tutto quanto è stato scritto, predetto, determinato, scelto, voluto, preparato - pensiamo ad altri aggettivi possibili - comunque porta e concorda su questo momento temporale. Quindi esiste questa concordanza di fatti, questa concordanza di eventi, e c'è un accrescersi di un'infinità di valori, ed un abbassarsi di altri. È come se si regolasse una grande consolle che permette a tutti i suoni, a tutti  i colori, a tutte le immagini,  a tutte le sostanze, a tutti i tempi di concordare e di allinearsi in un punto standard, quindi di mettere a fuoco un momento specifico e straordinario della struttura del possibile della nostra dimensione. E questo è il momento dell'incontro di tutte quante queste possibilità e potenzialità.








IL RICORDO DELLE VITE PASSATE





Intervento:


È da qualche tempo che sottolinei il fatto che dobbiamo riprendere coscienza delle nostre memorie relative a vite passate, a vite futuribili, ad un recupero e ricomposizione che può avvenire addirittura attraverso la tecnologia dei semi temporali che si estende al di là della nostra attuale vita. Ecco, qual è la ricomposizione che dobbiamo operare? È come se dovessimo avere memoria e recuperare consapevolezza di quei momenti in cui abbiamo prestato giuramenti, promesse, in cui abbiamo già ricevuto iniziazioni oppure è qualcosa ancora di diverso? Quali sono le parti che noi dobbiamo ricomporre di noi stessi nel tempo?





Falco:


Diciamo che adesso non è più impedita la linearità, la continuità del segnale, aspetto che invece è stato accuratamente spento per molto tempo proprio perché si poteva creare una grande confusione, un'avvicendarsi, un accrescersi di emotività non guidate, non condotte dal livello dell'iniziazione di ciascuno, dalle forze sia temporali che umane messe assieme. Ora che si giunge a questo punto di focalizzazione, come dicevo prima, anche tutti gli aspetti relativi alla lunga storia dell'umanità di ciascuno, degli amori, della differenza di ruoli, degli incontri e scontri, della storia cavalcata da tutti può diventare un'occasione di incontro, purché sia blanda, purché sia come un vento un po’ accennato o come un colore appena sfumato che non deve essere ne’ carico ne’ eccessivo altrimenti diventerebbe difficile da guidare e potrebbe richiedere più forze di quelle che invece dovrebbe richiedere. Allo stesso modo se cuoci qualcosa dovrai alla fine solo più rosolarla, dare il colore finale; farla cuocere ulteriormente non funzionerebbe, diventerebbe un problema per molti perché, cercando di accentrare, di portare la loro attenzione senza sufficiente preparazione su queste storie, su questi eventi, su questi incontri, su queste continuità, su queste reiterate occasioni di cammino insieme che sono avvenute negli ultimi quindicimila anni, in fasi diverse, si creerebbero dei problemi. Quindi si può dare adesso il colore e poi ci sarà in seguito il tempo di definire meglio anche i passi della continuità storica di ciascuno, soprattutto dopo che tutto questo si sarà addensato a pieno all'interno di questo progetto Triade che sta giungendo a compimento e che è molto più vasto di quanto possiate immaginare anche rispetto alle definizioni che possono essere  state date fino ad oggi, volutamente tenute in serbo finora. Quindi, è importante  riuscire  ad entrarci dentro senza eccedere, però almeno con una serie di echi e di rimbalzi sulla personalità di ciascuno capaci di definire la coscienza più allargata da parte di ognuno.  














LA TRIADE ESTERNA E LA TRIADE INTERNA





Intervento:


Ecco, nella gestione della nostra struttura d'anima attuale ma anche nel tempo, si parla di integrazione di personalità, di armonia. È come se dovessimo dentro di noi ricomporre quell'armonia che poi deve entrare in relazione con l'armonia delle Forze Divine della Triade, ma alchemicamente come è possibile riuscire a risolvere eventuali conflitti che trascendono questa nostra vita attuale che trovano sede magari in vite diverse? Io ho due personalità: una è stata Richelieu e l'altra è stata un moschettiere, ed entrano in conflitto tra loro. Sull'altro piano come fanno ad andare d'accordo Marduk e Tiamat? Quale è il tipo di alchimia che si riflette dentro di noi in questa operazione?





Falco:


Innanzi tutto dobbiamo considerare che, così come abbiamo scomposto le forze, (detto in altro modo) le personalità storiche delle varie divinità che poi abbiamo ricomposto, allo stesso modo dobbiamo fare noi. Se siamo specchio alchemico di forze divine, di forze più grandi di noi, dobbiamo necessariamente essere capaci di contenerle, e per contenerle e riuscire a comprenderle, dobbiamo suddividere ciò che è avvenuto dentro di noi, ricomporre gli aspetti veramente importanti e non quelli semplicemente teatrali e secondari,  non soltanto le apparenze, ricomporre cioè il film della nostra reale continuità, continuità storica, continuità spirituale, continuità magica e quindi alchemica.  


Se questo processo avviene nella Triade deve avvenire anche all'interno degli iniziati come rappresentanti dell'umanità, e questo è un punto  fondamentale. 


Gli scontri o le personalità che hanno trovato opposizione in momenti diversi o in momenti simili sono in questo momento irrilevanti. Tutto questo non ha così importanza. I punti importanti sono legati alle scelte, quindi ai momenti di libero arbitrio che hanno anche rappresentato un'estensione, un’esplosione di potenza in quel momento, anche se poi, in altri momenti, quegli aspetti sono stati considerati secondari, dimenticati, ridotti, spezzettati. Comunque, in momenti di espressione di libero arbitrio e quindi di potenza, ciò che ha segnato il passo delle nostre esistenze e della nostra continuità, del loro stesso ritrovarsi in altri momenti, è l’elemento che alla fine conta. Altri aspetti sono stati effettivamente secondari e quindi irrilevanti e anche questo ci può dare un diverso livello della misura di ciò che succede nelle nostre vite, e quindi di quali sono gli aspetti veramente fondamentali e di quali sono quelli secondari. Quasi sempre però confondiamo questi aspetti; quasi sempre diamo importanza e consumiamo energia su alcuni aspetti e non sulla densità che dovrebbe distinguerci perché noi siamo il nostro riflesso più che la nostra solidità. Noi siamo più facilmente la nostra ombra piuttosto che la nostra solidità ma questo rivolgimento di condizioni o questo sonno spirituale che le varie epoche hanno spesso reso ancora più solido e più denso è ciò che dobbiamo riuscire a sconvolgere adesso, a cambiare in maniera attiva. Diversamente non parleremo di raddoppio, di densità,  di illuminazione,  di tanti altri aspetti.


Dobbiamo considerare, in questo discorso, che se molti damanhuriani possono afferare tutto questo più o meno confusamente o con maggiore o minore consapevolezza, anche in conseguenza della loro presenza a Damanhur nell'arco degli anni, ci sono anche molte persone giunte da poco o che stanno arrivando adesso a questa chiamata damanhuriana che avranno le idee  confuse, che si troveranno a non avere la solidità che sarebbe necessaria, come se fossero arrivati un po’ in ritardo all'appuntamento. Non è così perché ci sarà molto da fare, ci saranno compiti e ruoli anche per coloro che arriveranno da adesso in avanti. Altri possono arrivare a festa iniziata; non vuole dire che non fanno festa, per parlare in maniera più estesa delle operazioni di risveglio. Questo è  l'ambito nel quale ci  muoviamo attraverso delle funzioni prettamente alchemiche, magiche, dove le forze coinvolte sono numerose, dove l'energie impiegate e l’investimento per ciascun iniziato, per ciascun damanhuriano giovanissimo o anziano sono enormi. Vuol dire che vale la pena probabilmente fare questo e che si tratta di un rischio calcolato in ogni caso. Siatene contenti.








MEMORIE E VITE PASSATE





Intervento:


Nel corso della nostra formazione, della nostra vita è come se avessimo subito un rituale, cioè il condizionamento relativo ai fiumi che è poi il problema che dobbiamo superare per poter accedere ad una presa di coscienza superiore, per poter rivisitare le nostre priorità spirituali. Ecco, tutti questi aspetti relativi al risveglio dei sensi interni passano attraverso il superamento del condizionamento operato dai tre fiumi, attraverso la cultura, l'educazione, attraverso un certo modo di partecipare alla società nella quale siamo nati e cresciuti. È come se tutto questo fosse stato un rituale che ha condizionato il nostro vedere le cose.


Se questa premessa può essere sostenibile, può essere corretta,  vuol dire che solo uno strumento rituale ci può permettere di superare e vincere questo condizionamento, quasi come se fosse anche in questo caso un'opera di scomposizione e ricomposizione, di ristrutturazione, non solo delle memorie ma anche dei significati e di eventuali condizionamenti che adesso ci impediscono di procedere. Quindi la via rituale può essere vista anche in questo senso?





Falco:


Si, può essere vista anche in questo senso. Possiamo anche dire che  tutti  i corsi che sono stati fatti negli ultimi tempi i quali erano relativi alla  ricomposizione delle nostre memorie, al poter rendere fluide le varie parti hanno permesso di renderci conto che, nel momento in cui ci fluidifichiamo, tante memorie false vanno a posto, tante considerazioni, tanti valori resi differenti dalla interpretazione dei nostri fiumi vengono rimessi a nuovo, vengono rimessi in ordine.  Ora, se questo è avvenuto per quanto riguarda l'attuale esistenza di ciascuno, adesso si tratta e si tratterà quanto prima di incominciare ad estendere il lavoro attraverso anche altre vite, altre esistenze, altri momenti della nostra storia individuale. Adesso, non sto parlando tanto della ricerca delle vite precedenti, sto parlando invece della composizione dei valori che queste vite hanno dato, dove gli eventi, gli incontri, gli scontri hanno avuto dei significati ed hanno apportato dei risultati, hanno modificato in vari aspetti le nostre esistenze successive e hanno permesso di raggiungere, come in un gioco, le tappe che da una vita all'altra, da un'esistenza all'altra abbiamo dovuto percorrere, come se fossero le varie caselle di questa specie di monopoli. Se volete, in alcune caselle abbiamo vinto ed in alcune altre abbiamo pagato ma sempre però con la finalità rappresentata dal comporre sufficienti giri di questa spirale tanto da poter creare un avvolgimento abbastanza solido, un guscio attorno al fulcro delle forze divine con le quali adesso abbiamo a che fare e attraverso le quali rappresenteremo ed estenderemo l'eternità di ciascuno. 


Quindi, questo discorso è molto ampio, è una ricomposizione che va riordinata dove l'emozione può essere certamente un meccanismo utile, dove il lasciarsi coinvolgere può essere anche importante e utile ma non determinante. La finalità dell'esistenza non è quella di vivere in un passato ma di dare una funzione e un senso più atemporale, di estensione, di dilatazione del nostro essere considerando il nostro passato in maniera diversa; così come possiamo considerare importante la nostra gioventù, altri momenti dell'esistenza, altre fasi della nostra vita, altrettanto potremmo considerare utili ed importanti momenti vissuti che forse sono stati per alcuni aspetti anche determinanti ed essenziali e che hanno creato dei legami  fortissimi anche al di là delle varie esistenze, attraverso varie storie, attraverso vari teatri di rappresentazioni della nostra continuità.





Intervento:


Così come è stato possibile da parte tua estendere l'anzianità degli iniziati attraverso il ricordo di quell’evento avvenuto con te prima dell'incontro fisico-iniziatico, la possibilità quindi di estendere lo spessore temporale ed iniziatico del Popolo, dell'ordine iniziatico, allo stesso modo, nel momento in cui  ognuno di noi recuperasse memorie di incontri con te in vite precedenti, di iniziazioni, di condizioni di questo genere, potrebbe, in questo senso,  aumentare in maniera considerevole l'anzianità effettiva della nostra iniziazione al di là di questa vita e quindi recuperare un filo conduttore e riallacciare un discorso, una continuità?





Falco:


Adesso si tratterà di riuscire per alcuni aspetti a “ricordare” e a completare anche qualcosa di più al di là di questa vita, ma ci sono anche altri incontri, altri momenti nella nostra storia che possono diventare importanti. Non ci siamo incontrati solo in questa vita ma anche in altre occasioni, in altri momenti del possibile. Questo non è importante ed essenziale ma forse per quanto riguarda la ricostruzione della storia della vita di alcune persone, di alcune loro parti questo potrebbe avere anche una sua importanza e un suo peso. Quindi, si tratta di una composizione, di una ricomposizione, di una estensione molto più allargata rispetto a quanto finora si è contemplato. In pratica, dal momento nel quale si affermano le potenzialità della Triade anche il punto centrale e focale di ciascuno di noi, di ciascun iniziato diventa temporalmente più esteso, si estende nelle direzioni praticabili da ciascuno, nella maggioranza dei casi, verso il passato, mentre, in altri casi, verso altri momenti del tempo futuro. Dipende poi fin quando si potrà estendere per le varie persone questo punto di osservazione.


È come se adesso avessimo a disposizione un telescopio che permette di spaziare, di vedere più lontano, di vedere oltre gli apparenti confini che finora sono stati invece per noi vincolanti. Ecco, possiamo arrivare molto più lontano, andare molto più in là e quindi inizierà un’espansione della conoscenza temporale da parte delle persone pienamente allineate all'interno del discorso di Popolo, del discorso iniziatico, del discorso magico.





Intervento:


Tu stesso hai detto che questo innesco, questa celebrazione relativa alla Triade sarà un punto di non ritorno. Per noi damanhuriani cosa significa “punto di non ritorno”?





Falco:


“Punto di non ritorno” significa che l’operazione Triade  non può essere più cancellata. Nel momento nel quale avverrà non sarà più cancellabile neanche rispetto ad operazioni future. Quindi la costruzione piena della Divinità, di questa Forza non è più in nessun caso limitabile, qualunque cosa avvenga. Una volta avviato questo processo è come se si aprisse una diga; l'acqua non può ritornare indietro, una volta che è aperta l’acqua ha una direzione ben precisa.


Tutto ciò è relativo a questa ampiezza per la quale si dovrà lavorare per parecchio tempo. Prima di riuscire a comprendere pienamente tutte le implicazioni della formazione della Triade, ci vorranno al minimo una ventina d'anni per i più svegli, per capire almeno sufficientemente le implicazioni e quello che può significare la Triade nella sua completezza. Questo è il minimo di tempo che ci vuole per poter fare questo.





Intervento:


Relativamente a questo discorso del ricollegare il filo delle proprie esistenze esiste la possibilità di spostarsi con la coscienza anche in 	quei momenti e in quei punti, e quindi trovarsi contemporaneamente in tutte le proprie esistenze dentro di sè?


Falco:


Innanzi tutto ci sono e ci saranno dei flash, dei momenti, più estesi di memoria, di percezione, di allargamento. Ripeto, questa non è la finalità, è una condizione che potrà avvenire in momenti diversi per farci rendere conto dell'estensione. Non tutto quello che si ricorda sarà esatto, similmente al quasi reale di ciascuno di noi. Non tutte le memorie storiche sono precise, però è probabile che i fatti salienti, le emozioni, gli aspetti principali, i momenti che hanno rappresentato un viraggio, un cambiamento che poi si è mantenuto nella nostra storia, i punti che hanno segnato letteralmente la nostra evoluzione individuale, vengano man mano ricordati, a volte come piccoli gesti o piccoli momenti, anche perché non è detto che i gesti che rappresentano un cambiamento devono essere eclatanti; magari avete preso la grande decisione mentre guardavate, per esempio, fuori dalla finestra a Natale.


Non è detto che debba succedere chissà che cosa per rappresentare il momento nel quale certe linee di condotta del nostro modo di essere e di fare, di pensare si sono trasformate in altre completamente differenti ed hanno dato una diversa direzione al nostro essere. 


Ecco, quei momenti fondamentali che sono poi i fulcri della nostra struttura d'anima, i punti salienti che definiscono i confini di ciascuna delle personalità che ci compongono, ecco quegli aspetti possono e potranno essere più facilmente ricordati e collegati.  Si tratta di un lavoro delicato, di un lavoro intimo, di un lavoro basato sull'attenzione ed osservazione perché adesso, in conseguenza a tutti questi aspetti, per gli iniziati si aprono e si apriranno in particolare queste casseforti, la possibilità di accedere più facilmente a queste memorie, e a questi ricordi di noi stessi.





Intervento:


Tutto il Popolo sa quanto ci stiamo giocando nell'anno del raddoppio, sia dal punto di vista del coinvolgimento e della partecipazione dell'impegno di ciascuno di noi nei confronti della Triade, sia nei confronti di obiettivi pratici presenti in maniera consistente nella Lettera di Intenti.


Per quanto riguarda la strategia del recupero del tempo, ci puoi fare, anche in base a questo panorama, un aggiornamento sul ritardo che appunto anni fa era molto consistente e che abbiamo in parte recuperato due anni orsono? Che situazione c'è a questo proposito?








Falco:


Non ti so dare una risposta perché è l'ultimo dei miei problemi in questo momento. Non è che, guardando la tabella di marcia, la quale ti dice che avresti dovuto essere cento chilometri più avanti, riuscirai a cambiare la realtà. Le azioni da fare sono quelle relative al momento nel quale ci troviamo, e quindi tutte le forze e tutta l'attenzione sono improntate ed impostate su ciò che c'è da fare in questo momento. Del resto ciascuno può guardare dentro di sè e considerare se è in vantaggio o in ritardo e, personalmente, al di là delle indicazioni, potrà vedere cosa può fare perché ogni cosa giunga al proprio posto, perché ogni elemento sia messo in ordine, ed è quello che sto chiedendo in particolare in questi giorni. 


Quindi non ho una risposta relativa a questi aspetti: nel momento nel quale ci sarà stata un’accelerazione, una maggiore velocità, un’effettiva ripresa da parte di tutti, si farà allora la somma e vedremo cosa si sarà ottenuto. Fra un po’ di tempo, tra qualche mese, sarà possibile fare questa valutazione. Quando si potrà calcolare  il carburante consumato da ciascuno in proporzione alla velocità che ciascuno ha saputo tenere nella propria media potremo in quel momento avere idea di tutto questo. Adesso non lo so proprio ne’ lo voglio sapere.








TRIADE E NUOVE RITUALITÀ





Intervento:


Ieri hai detto che, grazie alle operazioni della Triade, a questo particolare momento che ci coinvolge come Popolo, come rappresentanti dell'umanità  anche quei riferimenti, quegli aspetti tradizionali molto antichi della magia, dell’alchimia, dell'esoterismo, aspetti che probabilmente hanno avuto i loro significati nelle varie epoche storiche, quindi modalità alchemiche, simbologie alchemiche, magiche dovranno essere riprese, rivisitate e aggiornate in funzione di questo nuovo grande paradigma che è l'operazione Triade. Ecco, qual è il significato, qual è l'esigenza di operare l’aggiornamento di queste tradizioni antiche? È un lavoro che serve a noi per comprendere la portata di questo grande cambiamento oppure è necessario creare queste rispondenze anche rispetto ad operazioni magiche del passato?





Falco:


Non serve far questo rispetto al passato quanto piuttosto da adesso in poi. Cambiando i parametri, cambiando una molteplicità di aspetti alcuni sono diventati superati, altri devono essere integrati e modificati. Cambiano completamente tutti gli strumenti precedenti di lavoro, vengono trasformati in tutte le nostre strutture, in questo caso mi riferisco ai Templi. Si tratta di strutture già predisposte per poter essere cambiate, trasformate, mutate in tante maniere e ci saranno dei cambiamenti che dovranno essere resi ancora più evidenti, e poi ci saranno anche dei vari aggiornamenti a questo proposito.


Perché si deve fare questo? Si deve fare questo perché cambia tutto ciò che esisteva prima: nulla sarà uguale anche relativamente alle stesse definizioni che hanno a che fare con tutto ciò che si pensa o si è pensato rispetto allo stesso concetto di divinità il quale cambia e cambierà. Quindi, nei luoghi adatti, verranno date le istruzioni nuove e verranno dati i nuovi sistemi di cambio. È come se ci fosse un euro anche da questo punto di vista. Cambia la moneta, cambiano i riferimenti possibili proprio perché cambiano le cose che si devono fare. Se si passa da un camion ad un aereo cambia il modo di guidare e di conseguenza, a questo punto, cambia decisamente anche il modo di colloquiare e di svolgere qualunque genere di rapporto con queste forze. Questo rapporto deve essere decisamente cambiato e molti aspetti riprenderanno degli elementi veramente antichi, primordiali, puri mentre altri elementi nasceranno dalla conseguenza dei metodi che si sono dovuti utilizzare per mettere insieme le varie forze. Quindi cambia proprio tutta quanta la struttura di gestione, di controllo di questi elementi ma nel contempo dovranno “cambiare” decisamente anche tutti quanti gli operatori, in questo caso gli iniziati, nel loro modo di essere e di fare. Poche cose rimarranno come prima. Pur mantenendo la loro estensione temporale come Solstizi, Equinozi ci saranno dei mutamenti anche a questo proposito nelle stesse funzioni svolte. Insomma penso che sarà un periodo interessante.








LINEE SINCRONICHE ED ACCESSI





Intervento:


La settimana scorsa un giovane allievo, leggendo un vecchio "Con Oberto" risalente all'83 sull'Alchimia delle Forze Vive, mi chiedeva un aggiornamento relativo alla possibilità di operare sugli accessi alle Linee Sincroniche. Allora dicesti che molti conflitti storici apparentemente motivati da questioni politiche ed economiche in realtà avevano anche come componente la possibilità di controllare dei territori o comunque insediarsi su territori strategicamente importanti dal punto di vista delle Linee Sincroniche. Questo allievo mi chiedeva se ancora oggi era valido questo discorso, cioè l’esistenza di questa guerra magica, di questa strategia politico/magica relativa al poter essere a contatto con le Linee Sincroniche, alla luce anche dei conflitti attuali sul nostro pianeta, agli inasprimenti in Palestina, e così via.





Falco:


Fino a quando tutte le Linee Sincroniche non erano controllate era importantissimo avere una certa serie di accessi o poterli costruire. Ora gli accessi sono controllati e quindi abbiamo trovato parecchi sistemi che permettono di controllare vari punti. Quindi non c'è più l'importanza del controllo geografico di molti punti perché da alcuni adeguatamente predisposti è possibile accedere ad altri. Non è possibile accedere da tutti i punti ad altri ma, nel nostro caso specifico, attraverso i punti che abbiamo, così come sono preparati, siamo in grado di accedere a tutti quanti gli altri punti esistenti; passiamo direttamente dall’interno.


Prima questo non era possibile; adesso è possibile anche in conseguenza alle Forze che si sono potuto mettere in gioco con il passare del tempo. Ricordiamoci che se noi abbiamo raggiunto questi risultati questo è stato possibile perché abbiamo alcune migliaia di anni di accumuli di forze condotte e condizionate per raggiungere determinati obbiettivi, adesso. Ci troviamo in un fulcro, in un punto focale unico dove tante cose concordano e dove abbiamo avuto, in questo caso, la fortuna di riuscire ad effettuare alcuni colpi straordinari a proposito delle Linee stesse.


Quindi l’accesso alle Linee non è così importante come in passato ed anzi gli accessi esistenti conquistati hanno permesso di chiudere un'infinità di altri accessi e quindi hanno reso costanti le Linee, hanno fatto sprofondare vari punti di contatto trasformandoli in punti di raccolta di forza, in sistemi di coordinamento di punti. In questo modo alcuni passaggi sono diventati altro, non sono più dei passaggi o delle porte ma sono stati cortocircuitati in modo, a loro volta, di produrre energia la quale viene poi condotta a livelli e piani diversi e gestita a seconda della necessità. Insomma le possibilità si sono allargate tantissimo anche in conseguenza di quanto doveva avvenire per togliere od aggiungere forze utili alle stesse divinità territoriali. Quindi l’argomentazione è molto ampia.








TRIADE E CONTROLLO





Intervento:


Un tempo dicesti che l'operazione Triade e comunque l'operazione di alleanza con i vari sistemi sottili, energetici, spirituali, probabilmente anche temporali di questo nostro mondo, di questo nostro piano di esistenza è finalizzata non solo ad aprire delle porte ma piuttosto a chiuderle. Noi sappiamo che, quando si apre una porta sull'Oltre, può arrivare di tutto, ci sono forze predatorie e questo processo è stato condotto in maniera ingenua dall'umanità di questo pianeta. Quindi, il problema è chiudere delle porte piuttosto che aprirle.


Immagino che l’operazione Triade avrà una valvola di controllo rispetto alle Forze che agiranno dall'Oltre con il nostro piano, oppure questo aspetto rientra nel controllo che deve essere operato da noi? Sono le Forze che faranno da guardiane a questo proposito sull'ecosistema e veglieranno, salvagurderanno il sistema e l'equilibrio ottenuto per evitare ingerenze esterne da Forze indesiderate oppure è ancora un aspetto che parte da noi, come sistema di controllo, come sistema diretto di gestione?





Falco:


Una parte di questo controllo dipende direttamente da noi, dalle nostre strutture, dai nostri stessi alleati, dalle forze che debbono controllare queste aperture, queste smagliature dimensionali e man mano richiuderle. Questo senz’altro è un elemento impotante che ci compete direttamente attraverso una serie di operazioni che verranno svolte praticamente dalle nostre strutture.


Per una parte il controllo sarà direttamente delegato e pienamente mantenuto dalla Triade stessa, da queste Forze ricoordinate  e rimesse in ordine, e poi ci sono ancora forze negative in movimento che bisognerà riuscire a cacciare, a catturare, a distruggere ricacciare nelle loro dimensioni. Questi sono agenti che si muovono ancora molto bene sul nostro mondo. Questo indebolimento di consapevolezza e di pensiero forse è un momento assolutamente favorevole per loro ed è quello che fornirà loro un nutrimento straordinario. La finalità di queste forze che ci spingono ad avvicinarci semmai al Nulla sarebbe quella di arrivare al punto di dimostrare che la nostra specie non è adatta per essere una specie ponte. Ecco quello sarebbe il loro ideale. Noi invece stiamo facendo tutto il necessario per convincere le diverse forze dell'Universo che noi invece siamo una specie ponte, perlomeno per una parte dell'Umanità, ma comunque il rischio permane. Comunque ci troveremo con eventi straordinari che ci permetteranno di proseguire su questo cammino, soprattutto in maniera irreversibile. Non si può tornare indietro; questo è l’aspetto fondamentale. Poi occorre vedere se noi, come persone, come rappresentanti dell'umanità, e il resto della umanità come rappresentante comunque di se stessa ed anche di noi, siamo poi in grado di agire nel modo giusto, e se nell'insieme sapremo portare un'accelerazione all'evoluzione e non succederà invece il contrario, un'involuzione, e questo è proprio il lavoro che ci apprestiamo a fare. In che maniera? Con l'esempio, con aspetti positivi, con il concetto di spiritualità e di divinità che, come dicevo sopra, verranno completamente rivisti e riconsiderati nella nostra mente, intendendoli in maniera molto diversa rispetto all'educazioni religiose volontariamente od involontariamente ricevute dutante la nostra esistenza.


È un momento di lotta per effettuare la quale avremo a disposizione singolarmente dei mezzi straordinari che prima erano impensabili.








TRIADE E FORZE NEGATIVE





Intervento:


Possiamo quindi immaginare anche che certe Forze possano essere rispedite per esaurirsi sull'altro piano che stiamo sostituendo?





Falco:


Sì, idealmente dovremmo avere la possibilità di rimandare al mittente o al loro luogo di origine quelle forze negative e quanto potrebbe avvenire nel momento nel quale queste forze si troveranno senza più appigli, senza più i residui di forze divine di vario genere attraverso e mediante le quali nutrivano la propria  essenza all'interno di questa dimensione. Adesso stiamo parlando di aspetti magici, stiamo parlando di forze mitiche, stiamo parlando di forze negative in opposizione a forze positive. Si tratta proprio di una condizione di questo genere che all’apparenza è fummettistica ma che è proprio la realtà con la quale alla fine ci confrontiamo e ci scontriamo, attraverso anche le caratteristiche che possono essere esaltate, attraverso la scelta che ciascuno fa in vari momenti della propria vita, atraverso l'uso positivo o meno positivo del proprio libero arbitrio, della propria scintilla. Si tratta di vari aspetti verso i quali subiamo la tentazione o dai quali ci facciamo volutamente tentare, se volessimo usare una terminologia diciamo più vicina all'origine di molti. Ecco, sono vari aspetti di questo genere che vanno completamente ripensati; d'altronde, se dobbiamo raddoppiare individualmente e spiritualmente, se deve raddoppiare la nostra forza, dobbiamo passare attraverso queste considerazioni, e ciascuno deve riuscire a far questo cambiamento.


Sapendo che ciascuno di noi è un esempio ed un campione all'interno dell’umanità, tutto quello che fa si moltiplica per milioni di individui che rappresenta. Sappiamo questo da sempre, nel bene e nel male. Noi dobbiamo fare in maniera che il bene possa travolgere di molte volte gli aspetti negativi e non farci invece travolgere nei vari momenti di depensamento o di abbassamento delle nostre naturali difese o dei cedimenti del nostro carattere o della nostra solidità. Ecco, dobbiamo fare in maniera che gli aspetti positivi precedano considerevolmente gli altri nostri momenti, quando ci pensiamo “meno”, quando siamo più vaghi, quando siamo piu aleatori, meno densi nella nostra spiritualità. Ecco, questi momenti negativi diventano effettivamente un grosso pericolo, diventano un appiglio per ogni aspetto negativo che, in maniera larvale, farà di tutto per nutrirsene e per trovare la maniera per imposessarci in qualche modo, per limitare la nostra forza. Lo farà attraverso la superstizione, e sappiamo che la superstizione si combatte con lo studio, con la conoscenza, con l'approfondimento, lo farà con gli aspetti reiterati, peggiori dei nostri caratteri, e sappiamo che questo si combatte con il controllo, con la conoscenza e con l'applicazione del libero arbitrio, del pensiero positivo, lo farà attraverso la negatività che in vari momenti esprimiamo e diffondiamo in mezzo agli altri che sappiamo dover combattere con il risveglio di questi aspetti, con l’umorismo, con la dignità iniziatica, lo farà attraverso il disincanto che sappiamo invece dover combattere con il senso di incantamento che ci può rendere tutti quanti come bambini, quindi con un potere puro non limitato nelle direzioni di applicazione. Ecco queste sono tutte le cose che dobbiamo fare e con le quali indubbiamente ci confronteremo. 


Di sicuro nessuno potrà evitare questo incontro con se stesso allo specchio, nessuno potrà fare finta di niente; se qualche iniziato cederà le armi sarà sostituito certamente da altri, dal loro entusiasmo, dalla loro voglia di fare, dal loro senso di appartenenza, dal loro decidere di giocare il tutto per tutto in questa vita che è l’unica strada che possiamo fare. Chi si risparmia per tutta l'esistenza alla fine non avrà speso niente ma non avrà neanche guadagnato nulla.


�
�
Sintesi della Lezione





IL DISTACCO DEI PIANI


Parlando della divisione di piani innanzi tutto noi abbiamo a che fare con un appuntamento specifico. Noi ci troviamo nei limiti estremi di questo appuntamento e poiché si tratta di un appuntamento che ci siamo dati attraverso migliaia di anni non tutto è giunto nella maniera perfetta a questo momento estremo, non tutte le memorie sono integrate. Comunque siamo arrivati ad un punto estremo che concorda con un punto astronomico il quale porta l’intera umanità ad un abbassamento di livello di consapevolezza e noi idealmente dovremmo cercare di fare il meglio possibile per evitare di cadere all'interno di questo gorgo di depensamento con tutte le conseguenze che poi ne possono derivare.


Possiamo identificare tutto questo come una sorta di prolungamento, una sorta di eco del pensiero dove il pensato diventa solo più una immagine vuota, un'ombra, dove tutta la sostanza sembra prosciugarsi prima di arrivare sul piano dell'esistente, sul piano del potere affermato.





IL RICORDO DELLE VITE PASSATE


Diciamo che adesso non è più impedita la linearità, la continuità del segnale, aspetto che invece è stato accuratamente spento per molto tempo proprio perché si poteva creare una grande confusione, un'avvicendarsi, un accrescersi di emotività non guidate, non condotte dal livello dell'iniziazione di ciascuno, dalle forze sia temporali che umane messe assieme. Ora che si giunge a questo punto di focalizzazione, come dicevo prima, anche tutti gli aspetti relativi alla lunga storia dell'umanità di ciascuno, degli amori, della differenza di ruoli, degli incontri e scontri, della storia cavalcata da tutti può diventare un'occasione di incontro, purché sia blanda, purché sia come un vento un po’ accennato o come un colore appena sfumato. Molti sono stati i fedeli delle forze e delle divinità che sono state scomposte, stemperate, ricomposte attraverso la Triade, altri hanno avuto a che fare pro e contro queste forze, con vicende diversissime, attraverso una storia molto poco conosciuta o conosciuta solo nelle linee generali ma non certo nell'estensione e nella vastità spirituale che ha prodotto.


In tutte queste combinazioni, in tutta questa serie estesissima di eventi galleggiano le nostre anime e le nostre strutture d'anima.





LA TRIADE ESTERNA E LA TRIADE INTERNA


Se siamo specchio alchemico di forze divine, di forze più grandi di noi, dobbiamo necessariamente essere capaci di contenerle, e per contenerle e riuscire a comprenderle, dobbiamo suddividere ciò che è avvenuto dentro di noi, ricomporre gli aspetti veramente importanti e non quelli semplicemente teatrali e secondari,  non soltanto le apparenze, ricomporre cioè il film della nostra reale continuità, continuità storica, continuità spirituale, continuità magica e quindi alchemica.  


Se questo processo avviene nella Triade deve avvenire anche all'interno degli iniziati come rappresentanti dell'umanità. Noi siamo più facilmente la nostra ombra piuttosto che la nostra solidità ma questo rivolgimento di condizioni o questo sonno spirituale che le varie epoche hanno spesso reso ancora più solido e più denso è ciò che dobbiamo riuscire a sconvolgere adesso, a cambiare in maniera attiva. Diversamente non parleremo di raddoppio, di densità,  di illuminazione,  di tanti altri aspetti.








MEMORIE E VITE PASSATE


Adesso, non sto parlando tanto della ricerca delle vite precedenti, sto parlando invece della composizione dei valori che queste vite hanno dato, dove gli eventi, gli incontri, gli scontri hanno avuto dei significati ed hanno apportato dei risultati, hanno modificato in vari aspetti le nostre esistenze successive e hanno permesso di raggiungere, come in un gioco, le tappe che da una vita all'altra, da un'esistenza all'altra abbiamo dovuto percorrere, come se fossero le varie caselle di questa specie di monopoli. Adesso si tratterà di riuscire per alcuni aspetti a “ricordare” e a completare anche qualcosa di più al di là di questa vita, ma ci sono anche altri incontri, altri momenti nella nostra storia che possono diventare importanti. Non ci siamo incontrati solo in questa vita ma anche in altre occasioni, in altri momenti del possibile. Inizierà un’espansione della conoscenza temporale da parte delle persone pienamente allineate all'interno del discorso di Popolo, del discorso iniziatico, del discorso magico. “Punto di non ritorno” significa che l’operazione Triade  non può essere più cancellata. Quindi la costruzione piena della Divinità, di questa Forza non è più in nessun caso limitabile, qualunque cosa avvenga. Una volta avviato questo processo è come se si aprisse una diga; l'acqua non può ritornare indietro, una volta che è aperta l’acqua ha una direzione ben precisa.


Tutto ciò è relativo a questa ampiezza per la quale si dovrà lavorare per parecchio tempo. Prima di riuscire a comprendere pienamente tutte le implicazioni della formazione della Triade, ci vorranno al minimo una ventina d'anni per i più svegli.





TRIADE E NUOVE RITUALITÀ


Nulla sarà uguale anche relativamente alle stesse definizioni che hanno a che fare con tutto ciò che si pensa o si è pensato rispetto allo stesso concetto di divinità il quale cambia e cambierà. Quindi, nei luoghi adatti, verranno date le istruzioni nuove e verranno dati i nuovi sistemi di cambio. Quindi cambia proprio tutta quanta la struttura di gestione, di controllo di questi elementi ma nel contempo dovranno “cambiare” decisamente anche tutti quanti gli operatori, in questo caso gli iniziati, nel loro modo di essere e di fare.





LINEE SINCRONICHE ED ACCESSI


Fino a quando tutte le Linee Sincroniche non erano controllate era importantissimo avere una certa serie di accessi o poterli costruire. Ora gli accessi sono controllati e quindi abbiamo trovato parecchi sistemi che permettono di controllare vari punti. Quindi non c'è più l'importanza del controllo geografico di molti punti perché da alcuni adeguatamente predisposti è possibile accedere ad altri. Nel nostro caso specifico, attraverso i punti che abbiamo, così come sono preparati, siamo in grado di accedere a tutti quanti gli altri punti esistenti; passiamo direttamente dall’interno. Quindi l’accesso alle Linee non è così importante come in passato ed anzi gli accessi esistenti conquistati hanno permesso di chiudere un'infinità di altri accessi e quindi hanno reso costanti le Linee, hanno fatto sprofondare vari punti di contatto trasformandoli in punti di raccolta di forza, in sistemi di coordinamento di punti.





TRIADE E CONTROLLO


Una parte di questo controllo dipende direttamente da noi, dalle nostre strutture, dai nostri stessi alleati, dalle forze che debbono controllare queste aperture, queste smagliature dimensionali e man mano richiuderle. Per una parte il controllo sarà direttamente delegato e pienamente mantenuto dalla Triade stessa, da queste Forze ricoordinate  e rimesse in ordine, e poi ci sono ancora forze negative in movimento che bisognerà riuscire a cacciare, a catturare, a distruggere ricacciare nelle loro dimensioni. Questi sono agenti che si muovono ancora molto bene sul nostro mondo. Questo indebolimento di consapevolezza e di pensiero forse è un momento assolutamente favorevole per loro ed è quello che fornirà loro un nutrimento straordinario. La finalità di queste forze che ci spingono ad avvicinarci semmai al Nulla sarebbe quella di arrivare al punto di dimostrare che la nostra specie non è adatta per essere una specie ponte. Noi invece stiamo facendo tutto il necessario per convincere le diverse forze dell'Universo che noi invece siamo una specie ponte, perlomeno per una parte dell'Umanità, ma comunque il rischio permane. Poi occorre vedere se noi, come persone, come rappresentanti dell'umanità, e il resto della umanità come rappresentante comunque di se stessa ed anche di noi, siamo poi in grado di agire nel modo giusto, e se nell'insieme sapremo portare un'accelerazione all'evoluzione e non succederà invece il contrario, un'involuzione, e questo è proprio il lavoro che ci apprestiamo a fare. In che maniera? Con l'esempio, con aspetti positivi, con il concetto di spiritualità e di divinità che, come dicevo sopra, verranno completamente rivisti e riconsiderati nella nostra mente, intendendoli in maniera molto diversa rispetto all'educazioni religiose volontariamente od involontariamente ricevute dutante la nostra esistenza.





TRIADE E FORZE NEGATIVE


Idealmente dovremmo avere la possibilità di rimandare al mittente o al loro luogo di origine quelle forze negative e quanto potrebbe avvenire nel momento nel quale queste forze si troveranno senza più appigli, senza più i residui di forze divine di vario genere attraverso e mediante le quali nutrivano la propria  essenza all'interno di questa dimensione. Noi dobbiamo fare in maniera che il bene possa travolgere di molte volte gli aspetti negativi e non farci invece travolgere nei vari momenti di depensamento o di abbassamento delle nostre naturali difese o dei cedimenti del nostro carattere o della nostra solidità. Ecco, questi momenti negativi diventano effettivamente un grosso pericolo, diventano un appiglio per ogni aspetto negativo che, in maniera larvale, farà di tutto per nutrirsene e per trovare la maniera per imposessarci in qualche modo, per limitare la nostra forza. Lo farà attraverso la superstizione, e sappiamo che la superstizione si combatte con lo studio, con la conoscenza, con l'approfondimento, lo farà con gli aspetti reiterati, peggiori dei nostri caratteri, e sappiamo che questo si combatte con il controllo, con la conoscenza e con l'applicazione del libero arbitrio, del pensiero positivo, lo farà attraverso la negatività che in vari momenti esprimiamo e diffondiamo in mezzo agli altri che sappiamo dover combattere con il risveglio di questi aspetti, con l’umorismo, con la dignità iniziatica, lo farà attraverso il disincanto che sappiamo invece dover combattere con il senso di incantamento che ci può rendere tutti quanti come bambini, quindi con un potere puro non limitato nelle direzioni di applicazione. Chi si risparmia per tutta l'esistenza alla fine non avrà speso niente ma non avrà neanche guadagnato nulla.
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